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PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio Regionale e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
4 agosto 2000, n. 1007

Programma venatorio regionale - Annata 2000/2001.

L’Assessore all’agricoltura, Foreste, Caccia e Pesa-
ca, dott. Nicola Marmo, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio, confemata dal Dirigente dello
stesso Ufficio e dal Dirigente del Settore Caccia e Pe-
sca, riferisce quanto segue:

Con la L.R. n. 27 del 13-08-1998 ‘‘Norme per la
protezione della fauna selvatica omeoterma, per la tu-
tela e la programmazione delle risorse faunistico-am-
bientali e per la regolamentazione dell’attività venato-
ria’’ é stata recepita integralmente la legge 157/92.

All’art. 9 della citata normativa regionale è sancito
che la Giunta Regionale approva il Programma vena-
torio annuale, sentito il parere del Comitato Tecnico
Regionale Faunistico Venatorio, in attuazione del Pia-
no faunistico venatorio regionale.

Il succitato programma, ai sensi del comma 16 dello
stesso articolo, provvede:
a) al finanziamento dei programmi di intervento pro-

vinciali, al coordinamento e controllo degli stessi;
b) alla ripartizione della quota degli introiti derivanti

dalle tasse di concessione regionale che la legge
regionale annualmente assegna ad ogni Provincia;

c) alla indicazione del numero dei cacciatori che potrà
accedere in ogni A.T.C., nel rispetto degli indici di
densità venatoria di ogni Ambito territoriale di cac-
cia programmata. Detta densità non potrà comunque
essere diversa da quella stabilita dal MIRAAF;

d) alla determinazione della quota richiesta al caccia-
tore, quale contributo di partecipazione alla ge-
stione del territorio, per fini faunistico-venatori ri-
cadenti nell’ambito territoriale di caccia program-
mata prescelto. Detta quota, ricompresa tra il 50%
e il 100% della tassa di concessione regionale, non
può superare il 50% per i residente in Regione. I
relativi importi sono fissati con il programma ve-
natorio regionale annuale, che stabilirà, altresì, il
costo dei permessi giornalieri.

Il comma 9 dell’art. 10 della L.R. 27/98 determina
gli interventi delle Province che devono essere ripor-
tate nei propri programmi annuali.

L’art. 14 della citata normativa dispone che con il

Programma venatorio regionale deve essere determi-
nato il numero massimo dei cacciatori non residenti in
Regione (4%) nonché i permessi giornalieri da rila-
sciare (2%) e la riserva del numero dei cacciatori neo-
abilitati (2%) che possono accedere negli ATC.

L’art. 54 della L.R. 27/98 stabilisce il riparto dei
proventi delle tasse venatorie regionali nonché l’uti-
lizzo, per ogni singola Provincia, delle somme accre-
ditate dalla Regione e pari al 90% delle somme iscritte
in Bilancio.

Infine, lo stesso art. 54 disciplina l’utilizzo delle
somme residue, pari al 10% dell’importo totale, da
parte della Regione.

In merito é da evidenziare che il Piano faunistico ve-
natorio regionale ed il relativo regolamento di attuazione
sono stati approvati dal Consiglio Regionale con delibe-
razioni 405 e 406 del 7-7-1999 e pubblicati sui BURP n.
82 del 2-8-1999 e n. 85 suppl. del 6-8-1999.

È da rammentare che con il Programma venatorio
1999/2000 sono stati istituiti i sottoelencati A.T.C.:

PROVINCIA DI BARI
---- Ambito A ‘‘Murgiano’’
---- Ambito B ‘‘Dei Trulli e Grotte’’

PROVINCIA DI BRINDISI
---- Ambito BR/A

PROVINCIA DI FOGGIA
---- Ambito A
---- Ambito B

PROVINCIA DI LECCE
---- Ambito Nord
---- Ambito Sud

PROVINCIA DI TARANTO
---- Ambito TA/A

In ottemperanza di quanto previsto dalla L.R. 27/98 il
Settore Caccia e Pesca ha redatto ipotesi di Programma
venatorio che é stato trasmesso alle Amministrazioni
provinciali per l’acquisizione del parere di competenza.

Sulla base delle indicazioni pervenute dalle Provin-
ce, che avevano acquisito il parere del Comitato Tec-
nico faunistico venatorio provinciale, l’ipotesi del
Programma venatorio 2000/2001 é stato sottoposto al
Comitato Tecnico regionale che ha espresso parere fa-
vorevole con alcune modifiche ed integrazioni che
vengono riportate nell’allegata ipotesi che viene sotto-
posta all’esame della Giunta Regionale.

Per quanto concerne il finanziamento della spesa si
evidenzia che é stata stanziata la somma di lire
3.700.000.000, che sulla base del programma venatorio
allegato viene così ripartita per Provincia, alla somma di
lire 3.330.000.000 pari al 90% dell’importo finanziato:

Art. 54 comma 1 Art. 54 comma 1 Art. 54 comma 1 TOTALE
lett. a) lett. b) lett. c)

Provincia
BARI 131.420.000   372.820.000   650.860.000 1.155.100.000
BRINDISI 161.930.000   119.630.000    83.850.000   365.410.000
FOGGIA 114.950.000   479.230.000   176.680.000   770.860.000
LECCE 146.500.000   201.600.000   178.180.000   526.280.000
TARANTO 111.200.000   158.720.000   242.430.000   512.350.000

666.000.000 1.332.000.000 1.332.000.000 3.330.000.000
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Il residuo 10% della succitata somma stanziata, pari
a L. 370.000.000, resta a disposizione della Regione
per le attività ed i compiti riportati nel Programma ve-
natorio annuale.

Resta inteso che, ai sensi del comma 4 dell’art. 54
della L.R. 27/98, le somme accreditate dalla Regione
alle Province dovranno essere rendicontate, da
quest’ultime, annualmente.

Pertanto si propone l’approvazione del Program-
ma Venatorio Regionale 2000/2001, allegato al pre-
sente provvedimento per formarne parte integrante
(allegato A), così come redatto dal Settore Caccia, e
Pesca ed emendato dal Comitato Tecnico Faunistico
venatorio Regionale. Il provvedimento rientra tra
quelli di cui all’art. 4 comma 4 lett. k) della L.R.
7/97.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. 17/77 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED IN-
TEGRAZIONI:

La spesa complessiva di L. 3.700.000.000 da accre-
ditare alle Amministrazioni provinciali ai sensi del
Programma allegato e con le modalità sopra esplici-
tate, viene impegnata sul cap. 08041010 del bilancio
regionale per l’esercizio finanziario 2000.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Dirigen-
ze dell’Ufficio e dal Dirigente del Settore;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

---- di prendere atto e di far propria la relazione

dell’Assessore all’Agricoltura, Foreste, Caccia e
Pesca, che qui si intende interamente riportata per
formarne parte integrante;

---- di approvare, di conseguenza, l’allegato Program-
ma venatorio regionale - annata 2000/2001, con-
trassegnato dalla lettera A), parte integrante e so-
stanziale del presente provvedimento;

---- di impegnare la spesa complessiva di L.
3.700.000.000 riveniente dal presente provvedi-
mento sul cap. 0841010 del bilancio regionale per
l’esercizio finanziario 2000;

---- di liquidare di favore delle Amministrazioni Pro-
vinciali la somma di L. 3.330.000.000 così come
ripartita in narrativa e che qui si intendono inte-
gralmente riportate, autorizzando la Ragioneria ad
emettere i relativi mandati di pagamento ad avve-
nuta pubblicazione sul BURP del presente provve-
dimento;

---- di rinviare a successivo e separato provvedimento
la liquidazione dell’importo di L. 370.000.000 al
cui utilizzo é preposta la Regione;

---- di dare atto che restano confermati gli ATC già
istituiti con il Programma venatorio regionale
1999/2000 approvato con deliberazione G.R. n.
1086 del 3-8-1999;

---- di pubblicare sul BURP il presente Programma
venatorio Annata 2000/2001;

---- di dare mandato all’Assessorato Agricoltura - Set-
tore Caccia e Pesca di trasmettere il presente
provvedimento alle Amministrazioni Provinciali
per l’affissione ai propri Albi Pretori;

---- di dare atto che il presente provvedimento non e
soggetto a controllo ad sensi della legge 127 del
15-5-1997 art. 17 comma 32.

Il Segretario Il Presidente
della Giunta Regionale della Giunta Regionale
dr. Romano Donno dott. Raffaele Fitto
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
4 agosto 2000, n. 1008

Calendario venatorio regionale 2000/2001.

L’Assessore all’Agricoltura, Foreste, Caccia e Pe-
sca, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio
Caccia e confermata dal Dirigente dello stesso Ufficio
e dal Dirigente del Settore Caccia e Pesca, riferisce
quanto segue.

L’art. 33 della L.R. n. 27 del 13-08-1998 prescrive
che la Giunta Regionale, sentiti l’Istituto Nazionale
per la Fauna Selvatica e la Commissione Consiliare
permanente competente, approva il Calendario venato-
rio regionale.

In merito è da evidenziare che la Legge Costituzio-
nale n. 1/99 ha sancito che la potestà regolamentare è
di competenza esclusiva della Giunta Regionale.

Inoltre, con disposizione della G.R. del 3-7-2000 è
stato deliberato che la citata legge Costituzionale 1/99
è immediatamente attuabile.

Pertanto, il parere della Commissione Consiliare
permanente competente, di cui al citato art. 33 della
L.R. 27/98 deve intendersi superato in quanto ogni
competenza del Consiglio Regionale, e quindi delle
Commissioni Consiliari, in materia regolamentare
spetta esclusivamente alla Giunta Regionale.

Pertanto, si rende urgente e necessario approvare il
Calendario venatorio regionale 2000/2001, onde con-
sentire, fra l’altro, la stampa dei tesserini venatori re-
gionali, tenuto conto che la stagione venatoria si apri-
rà il 2 settembre 2000.

In ordine a quanto sopra è da evidenziare che
sull’ipotesi di Calendario venatorio regionale, redatto
dal Settore Caccia e Pesca, sono state sentite le Am-
ministrazioni Provinciali ed il Comitato Tecnico Fau-
nistico venatorio regionale nonché l’Istituto Nazionale
per Fauna Selvatica di Bologna.

Il Calendario venatorio che si sottopone all’esame
della Giunta Regionale è conforme alle modifiche ed
integrazioni formulate dal Comitato tecnico faunistico
venatorio regionale.

In materia di ripartizione delle competente, l’art. 4
punto c) della L.R. 4-2-1997 n. 7 sancisce che ‘‘gli atti
a carattere normativo’’ spettano all’organo di direzio-
ne politica.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
17/77 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTE-
GRAZIONI:

Non comporta alcun mutamento qualitativo o quan-
titativo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico degli enti per i cui debiti i credi-
tori potrebbero rivalersi sulla Regione.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

• Udita la relazione e la conseguente proposta

dell’Assessore;
• Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente

provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Diri-
gente dell’Ufficio e dal Dirigente del Settore;

• A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

• di approvare l’ipotesi di Calendario venatorio re-
gionale 2000/2001, allegato alla presente per for-
marne parte integrante, redatto dal Settore Caccia
e Pesca sulla base di quanto espresso dal Comita-
to tecnico regionale faunistico-venatorio, allegato
A;

• di pubblicare il presente provvedimento sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Puglia;

• di dare atto che il presente provvedimento non
comporta adempimenti previsti dal 1o e 3o comma
dell’art. 63 della L.R. 17/77 e che lo stesso non è
soggetto a controllo ai sensi dell’art. 32 della Leg-
ge 15-5-1997, n. 127.

Il Segretario Il Presidente
della Giunta Regionale della Giunta Regionale
dr. Romano Donno dott. Raffaele Fitto

REGIONE PUGLIA

CALENDARIO VENATORIO
Annata 2000/2001

ALLEGATO ‘‘A’’

CALENDARIO VENATORIO
Annata 2000/2001

Vista la L.R. n. 27 del 13-8-1998;
Visto il Piano Faunistico venatorio regionale

1999/2003;
Visto il Programma venatorio 2000/2001;
Visto il Decreto della Presidenza del Consiglio dei

Ministri del 21-3-1997;
Visto il regolamento degli A.T.C.
La Regione regolamenta l’esercizio dell’attività ve-

natoria con il Calendario venatorio regionale ai sensi
dell’art. 33 della L.R. n. 27/98.

Il territorio della Regione Puglia è sottoposto a
regime di caccia programmata con i termini e le
modalità specificate nel presente calendario vena-
torio.

ART. 1
Stagione venatoria

La stagione venatoria ha inizio il 2 settembre 2000
e termina il 31 gennaio 2001 per i residenti nella Re-
gione; per i non residenti la stagione venatoria ha ini-
zio dalla 3a domenica di settembre e termina il 31 gen-
naio 2001.

L’anticipazione dell’esercizio venatorio é riservato
ai soli residenti nella Regione per quanto esplicitato
dal Programma venatorio 2000/2001 al punto ‘‘Osser-
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vatorio Faunistico’’, che configura un adeguato piano
faunistico-venatorio ai sensi del comma 8 dell’art. 33
della L.R. 27/98.

ART. 2
Periodi, giorni e modi di caccia consentiti

Sabato 2 settembre 2000 è primo giorno utile di
caccia; successivamente a tale data le giornate di cac-
cia consentite sono tre settimanali, a scelta del caccia-
tore, con esclusione dei giorni di martedì e venerdì,
giornate di silenzio venatorio.

Nel periodo 15 novembre 2000 - 31 gennaio 2001 é
vietato cacciare negli oliveti in forma di rastrello, a
partire dal numero minimo di n. 2 cacciatori.

ART. 3
Specie di selvaggina cacciabile

Ai fini dell’esercizio venatorio è consentito abbatte-
re esemplari di fauna selvatica appartenenti alle se-
guenti specie e per i periodi sottoindicati:
a) specie cacciabili dal 2 settembre al 16 settembre

Quaglia, Tortora, Marzaiola, Combattente, Gazza,
limitatamente alle stoppie, negli incolti, lungo i
corsi d’acqua i laghi gli stagni, lungo i canali albe-
rati, nelle macchie, all’esterno dei boschi; da ap-
postamento temporaneo o fisso, quest ultimo ove
autorizzato per le specie acquatiche, mentre, pre-
valentemente, con il cane da ferma per le quaglie.
La caccia alla tortora é consentita anche negli oli-
veti da appostamento temporaneo;

b) dal 17 Settembre al 30 Ottobre:
Quaglia, Tortora, Marzaiola, Combattente;

c) specie cacciabili dalla terza domenica di settembre
al 31 dicembre:
Merlo, Allodola, Starna, Lepre comune, Coniglio
selvatico, Pernice Rossa;

d) specie cacciabile dalla terza domenica di settem-
bre al 14-01-2000:
Gazza;

e) specie cacciabili dalla terza domenica di settembre
al 31 gennaio:
Cesena, Tordo bottaccio, Tordo sassello, Fagiano,
Germano reale, Folaga, Gallinella d’acqua, Alza-
vola, Porciglione, Fischione, Codone Mestolone,
Moriglione, Moretta, Beccaccino, Colombaccio,
Frullino, Beccaccia, Pavoncella, Cornacchia gri-
gia, Ghiandaia Volpe Canapiglia;

f) specie cacciabili dal 1o ottobre al 29 novembre:
Cervo, Daino, Muflone, sulla base di specifici pia-
ni di abbattimento selettivi da sottoporre all’ap-
provazione della Regione;

g) specie cacciabili dal 1o novembre al 31 gennaio:
cinghiale.

Specie temporaneamente protette: Capriolo, Cotur-
nice.

ART. 4
Orario di caccia

La caccia é consentita da un’ora prima del sorgere

del sole fino al tramonto. La caccia di selezione agli
ungulati è consentita fino a un’ora dopo il tramonto
(art. 33 - comma 7 - L.R. 27/98). Non costituisce eser-
cizio venatorio la presenza sul posto di caccia, prima
o dopo l’orario consentito, per attendere ai lavori pre-
paratori all’esercizio venatorio o di rimozione dopo lo
stesso (appostamento temporaneo) sempre che l’arma
sia scarica.

Non costituisce esercizio venatorio lo spostamento
da o per il posto di caccia prima o dopo l’orario con-
sentito se l’arma in possesso del cacciatore risulta sca-
rica.

ART. 5
Mezzi di caccia

I mezzi consentiti per l’esercizio venatorio sono
quelli previsti dall art. 32 della L.R. n. 27/98.

ART. 6
Carniere consentito

In ciascuna giornata di caccia é consentito l’abbatti-
mento, per ogni titolare di licenza, del seguente nume-
ro massimo di capi:
---- SELVAGGINA STANZIALE:

n. 2 capi, di cui una sola lepre, fatta eccezione per
gli ungulati il cui numero non può superare un
capo annuale; per il cinghiale é consentito l’abbat-
timento di un capo per giornata di caccia secondo
l’eventuale regolamento emanato dalle Province;

---- SELVAGGINA MIGRATORIA:
venti capi, di cui al massimo dieci colombacci,
dieci fra palmipedi, trampolieri e rallidi, tre bec-
cacce, dieci quaglie, dieci tortore.

ART. 7
Soccorso e detenzione

di fauna selvatica in difficoltà

Chiunque rinvenga uccelli o mammiferi apparte-
nenti alla fauna selvatica, in difficoltà o feriti, é te-
nuto a darne avviso, nel più breve tempo possibile,
al Comune o Provincia territorialmente competenti
o altre autorità responsabili individuate dagli Enti
medesimi, i quali provvederanno al successivo invio
degli stessi al Centro di prima accoglienza di fauna
selvatica in difficoltà ai sensi dell’art. 8 della L.R.
27/98.

ART. 8
Ambiti Territoriali di Caccia

In attuazione della L.R. 27/98 - art. 14 comma 1 e 2
sono istituiti i seguenti Ambiti Territoriali di Caccia:

Provincia di Bari
AMBITO ‘‘A’’ MURGIANO vedi allegato n. 1
AMBITO ‘‘B’’ DEI TRULLI E DELLE GROTTE

vedi allegato n. 2
Provincia di Brindisi vedi allegato n. 3
Provincia di Foggia
AMBITO zona ‘‘A’’ Nord vedi allegato n. 4
AMBITO zona ‘‘B’’ Sud vedi allegati n. 5
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Provincia di Lecce
AMBITO ‘‘Sud’’ vedi allegato n. 6
AMBITO ‘‘Nord’’ vedi allegato n. 7
Provincia di Taranto
AMBITO ‘‘A’’ vedi allegato n. 8

ART. 9
Uso dei cani da caccia - Addestramento e gare

cinofile

È consentito l’uso dei cani da cerca e da ferma, con
abbattimento del selvatico, dal 2 settembre 2000 al 31
gennaio 2001.

L’uso dei cani da seguita e da tana, con abbattimen-
to del selvatico, dalla terza domenica di settembre
2000 al 31 dicembre 2000.

Nel periodo compreso tra il 1-1-2001 e il 31-1-2001
l’uso del cane da seguita e da tana è consentito limita-
tamente alla caccia alla Volpe in battuta, previo nulla
osta dell’ATC, per quanto concerne i territori di caccia
interessati, e autorizzazione della Provincia territorial-
mente competente, nel rispetto del Regolamento della
Provincia, nei giorni di mercoledì e domenica; invece
per la caccia al Cinghiale, nei giorni consentiti fino al
31 gennaio 2000.

L’allenamento dei cani da ferma, da seguita, da tana
e da cerca per il periodo antecedente l’apertura della
stagione venatoria e limitatamente negli A.T.C. in cui
si é in possesso di autorizzazione all’attività venato-
ria, é consentito senza abbattimento del selvatico, dal
10 luglio al 27 agosto, nei luoghi ove non vi sono col-
ture in atto o comunque colture danneggiabili. L’alle-
namento di cui al punto precedente e vietato nei giorni
di martedì e venerdì. Le prove cinofile, nel rispetto
dei regolamenti ENCI, a livello nazionale ed interna-
zionale senza l’abbattimento di fauna sono consentite
nelle zone di tipo A tutto l’anno. Inoltre previo il nul-
la-osta dell’Organo di Gestione e l’autorizzazione del-
la provincia competente per territorio, sono consentite
le prove sulla fauna selvatica senza abbattimento nelle
zone di ripopolamento e cattura, aziende faunistico-
venatorie, zone demaniali, e con la chiusura dell’anna-
ta venatoria anche negli ATC, eccetto i mesi di aprile
e maggio. Nelle prove cinofile senza l’abbattimento di
fauna, i Comitati organizzatori potranno integrare con
fauna autoctona della specie sulla quale le prove si
svolgono e riveniente da centri privati di riproduzione
di fauna selvatica allo stato naturale ai sensi dell’art.
15 L.R. 27/98, previa autorizzazione dell’organo di
gestione del territorio interessato ed autorizzazione
della Provincia territorialmente competente ai sensi
dell’art.16 comma 5 del Piano Faunistico venatorio
Regionale. Le prove cinofile e gare tenute con l’abbat-
timento di fauna allevata in batteria della specie Qua-
glia, Fagiano, Starna devono tenersi nelle zone di tipo
B anche nel periodo di caccia chiusa. Alle aziende
agri-turistico-venatorie con la chiusura della stagione
venatoria, é consentito svolgere tutte le prove cinofile
comprese le gare con abbattimento di fauna allevata in
batteria al fine di perseguire le finalità dell’azienda
stessa.

I cani da caccia devono essere rigorosamente custo-
diti e, se portati in campagna in tempo di divieto per
allenamento, devono essere tenuti al guinzaglio. In de-
roga a quanto sopra é consentito portare cani da ferma
dal 1o febbraio al 31 marzo.

Art. 10
Tesserino venatorio - Autorizzazioni A.T.C.

Per l’esercizio venatorio nel territorio della Regione
Puglia è obbligatorio l’uso del tesserino regionale.

Tale tesserino, esente da marca da bollo, che con-
sente al titolare di esercitare la caccia in tutto il ter-
ritorio nazionale, nei modi e nei limiti previsti dalle
normative delle singole Regioni, è distribuito gra-
tuitamente dalla Provincia tramite il Comune in cui
risiede il richiedente, previa esibizione dei seguenti
documenti in originale o in fotocopia, non autenti-
cata, degli stessi, che sarà acquisita dal precitato
Comune:
a) licenza di porto d’armi per uso di caccia;
b) certificato di residenza in carta libera o autocertifi-

cazione;
c) attestazione dei versamenti delle vigenti tasse di

concessione statale e regionale;
d) attestazione da cui risulti l’avvenuta stipula della

polizza di assicurazione di cui all’art. 23 lett. e)
della L.R. 27/98.

Il tesserino deve essere riconsegnato ai Comuni alla
chiusura della stagione venatoria. La mancata conse-
gna del precedente tesserino comporta l’esclusione del
rilascio del nuovo.

Il titolare deve annotare in modo indelebile, prima
dell’inizio della giornata di caccia, la data nell’apposi-
to spazio della settimana del mese di riferimento non-
ché la sigla automobilistica del luogo di caccia pre-
scelto e crocesegnare se è in Regione o fuori Regione.

Per ogni giornata di caccia, l’intestatario del tesseri-
no deve annotare sullo stesso, immediatamente dopo
l’abbattimento, in modo indelebile sugli spazi
all’uopo destinati, il numero e le specie di capi di sel-
vaggina stanziale abbattuta.

Per quanto riguarda la selvaggina migratoria, il cac-
ciatore deve segnare i capi complessivamente abbattu-
ti alla fine della giornata di caccia.

I Comuni sono tenuti ad inviare mensilmente alla
Provincia competente per territorio l’elenco dei tesse-
rini rilasciati con le relative matrici e i tesserini ritirati
al termine della stagione venatoria.

Le Province provvederenno a trasmettere i tesserini
regionali ritirati all’Osservatorio Faunistico regionale
di Bitetto.

Le Province sono tenute a comunicare all’Assesso-
rato regionale alla Caccia, entro e non oltre il 28 feb-
braio 2001 il numero dei tesserini rilasciati.

La tassa di concessione regionale, fissata nella mi-
sura pari a L. 125.000 (centoventicinquemila), deve
essere versata sul C/C n. 287706, intestato a ‘‘Regione
Puglia Servizio Tesoreria - Bari-Tasse di concessione
regionale’’ - Causale: ‘‘Tasse di concessione venatoria
regionale’’.
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La tassa di concessione è soggetta al rinnovo an-
nuale. Essa deve essere corrisposta da tutti i titolari di
licenza di caccia per poter esercitare l’attività venato-
ria.

Agli effetti delle tasse annuali, governative e regio-
nale, si intende per anno il periodo di dodici mesi de-
corrente dalla data di emanazione della licenza. A par-
tire dall’anno successivo a quello di rilascio o rinnovo
della licenza per uso caccia, i versamenti delle tasse
annuali di concessione governativa e regionale devono
essere effettuati in concomitanza. Entrambi i versa-
menti possono essere anticipati di massimo quindici
giorni dalla data di rilascio rinnovo della licenza con-
servando le ricevute dell’anno precedente al fine di
esibirle in corso di controllo; dette ricevute si intendo-
no valide sino al giorno e mese di scadenza di rilascio
della licenza di caccia. Nel caso in cui i versamenti
vengono effettuati in tempi successivi alla scadenza
annuale, questi avranno validità non di dodici mesi,
ma sino alla prossima scadenza annuale riferita alla
data di rilascio della licenza.

La tassa non è dovuta qualora durante l’anno il cac-
ciatore eserciti attività venatoria esclusivamente
all’estero.

La tassa di concessione regionale viene rimborsata
al cacciatore che rinunci all’assegnazione dell’ambito
territoriale prima dell’inizio della stagione venatoria.

La tassa di rinnovo non è dovuta qualora non si
eserciti la caccia durante l’anno.

Ai cacciatori residenti in Regione, in possesso
dell’autorizzazione annuale, è consentito l’esercizio
dell’attività venatoria, alla fauna migratoria e a quella
stanziale, nell’A.T.C. o negli A.T.C. in cui ha versato
il contributo di partecipazione.

Ai cacciatori extraregionali, in possesso dell’auto-
rizzazione annuale, è consentita l’attività venatoria
alla sola fauna migratoria e per un massimo di 25
giornate, a partire dalla 3a domenica di settembre.

Ai cacciatori residenti in Regione ed extraregionali
a cui sono rilasciati i permessi giornalieri é consentito
l’esercizio venatorio limitatamente alla fauna migrato-
ria, a partire dalla 3a domenica di settembre.

Ai cacciatori residenti in Regione fruitori delle 20
giornate gratuite, ai sensi dell’art. 6 del Regolamento
Regionale degli A.T.C., é consentito l’esercizio vena-
torio limitatamente alla fauna migratoria, a partire dal-
la 3a domenica di settembre.

Ai sensi del citato art. 6 del regolamento regionale
A.T.C. i cacciatori per la fruizione delle 20 giornate
gratuite alla migratoria, con un massimo di 10 giorna-
te negli ATC di ogni singola provincia, dovranno di-

mostrare di aver versato il contributo di partecipazio-
ne al proprio ATC di residenza o a quello scelto prio-
ritaritariamente nella regione. Le autorizzazioni saran-
no rilasciate secondo le disponibilità di ciascun ATC e
le istanze devono essere inviate a mezzo raccomanda-
ta A.R. a partire dal 10 settembre e almeno 15 giorni
antecedenti il primo giorno utile richiesto indicando il
mese e i giorni prescelti (max 5 giorni per ogni mese
nella stessa provincia). Nell’istanza l’interessato potrà
indicare giornate alternative a quelle richieste. Le tra-
scrizioni sul tesserino venatorio regionale serviranno
in fase di controllo da parte della vigilanza e di riscon-
tro da parte dei Comitati di gestione nel rilasciare ul-
teriori autorizzazioni. L’autorizzazione é subordinata
all’esibizione della regolarità della documentazione di
rito. Le giornate autorizate ed eventualmente non uti-
lizzate si intenderanno non più ripetibili ai fini del
pacchetto delle 20 giornate assegnate. Ogni ATC potrà
aumentare il plafond del 10% con eventuali disponibi-
lità di posti di accesso non assegnati sino al numero
dei cacciatori ammissibili per ogni singolo ATC.

ART. 11
Limitazioni e divieti

Per quanto concerne le limitazioni e i divieti
all’esercizio venatorio si fa espressamente riferimento
alla L.R. 27/98.

ART. 12
Vigilanza

La vigilanza sull’applicazione del presente calenda-
rio venatorio è affidata ai soggetti di cui all’art. 44
della L.R. 27/98 con le funzioni ivi previste nonché
con i compiti e i poteri di cui all’art. 46 della stessa
legge.

ART. 13
Sanzioni

Per le violazioni delle disposizioni contenute nel
presente calendario si applicano le sanzioni penali ed
amministrative previste dagli artt. 48 e 49 della L.R.
27/98 e dal regolamento regionale A.T.C., con la pro-
cedura di cui agli artt. 51 e 52 della stessa legge.

ART. 14
Disposizioni finali

Per quanto non espressamente previsto dal presente
calendario venatorio valgono le norme della L.R. 13-
8-1998, n. 27.
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